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«Ci dispiace ma non
crediamo nell'uomo della
provvidenza. Nulla di per-
sonale, sia chiaro, nei
confronti di Bodolfo Zi·",
bermi; Il fatto èche dopo
15 anni di gestione ineffi-
ciente e inefficace il Con-
sorzio per lo sviluppo uni-
versitario va chiuso».
Il giudizione èdei radi-

cali dell'associazione
"Trasp,arenzaèpartecipa-
zione'. Il segretario Lo-
renzo Cenni e il tesoriere
dell'associazione Pietro
Pipi auspicano che il neo-
presidente Ziberna «pos-
sa svologere un ruolo da
commissario liquidatore

CENNIE PIPI: «È UN ENTE INUTILE»

IRadicali: nullacomro il presidente
tmil Cons i s~~chiuso
per mettere la parolafi-
ne a questa fallimentare
esperienza». Secondo i ra-
dicali, la priorità, ora,è
di stabilizzare i tre dipen-
denti dell'ente. «Comune,
Provincia e Camera di
commercio ..dovrebbero
farsi carico di un dìpe-
dente ciascuno, dal mo-
mento che - hanno detto
Pipì e Cerini - i diritti dei
dipendenti vanno salva-

guardati prima di ogni al-
tra cosa».
L'associazione radica-

le, nelfrattemp9, conti-
nua a portare. avanti le
istanze che da tempo ha
avanzato nei confronti
dell'ente. «Il sito internet
è inaccessibile ormai dal
dicembre dello scorso an-
no - ricorda Pipì -.Anche
per questa ragione ci sia-
mo rivolti con una email

al presidente Ziberna nel-
la quale, tra le altre cose,
chiediamo di potervìsìo-

li atti di spesa del
io e i contratti di

lavoro dei dipendenti, ol-
tre che quello del diretto-
re Paolo Lazzeri». Nonè
un caso, viene poi spiega-
to, che a Ziberna sia stata
spedita una email, e non
una normale raccomanda-
ta. Perché, aggiungono i
due dirigenti radicali,
«anche il Consorzio uni-
versitario dovrebbe di-
sporre della posta elett~l>
nica certificata, come p~;:t
vist9 dalla normativa.E ..
invece così non è». Da ul-
timo, l'associazione "Tra-
sparenza è partecipazio-
ne" sottolinea che, al po-
sto dell'attuale ente con-
sortile, tutto ciò che ri-
guarda l'università incito
tà dovrebbe essere gesti-
to da «una .conferenza
dei servizi, che coinvolga
gli assessori di Comune e
Provinica oltre che la Ca-
mera di commercio».
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